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AVVISO.
Per gli effetti di cui all'art. 18 del regolamento approYato con

decreto Luogotenenziale 7 gennaio 1917, n. 749, si fa noto a tutti

gli uffici ammessi alla gratuita distribuzione degli atti del Governo
in fogli sciolti che l'ULIIcio gestione e vendita delle leggi e decreti
in Roma (Via Giulia n. 52) ha ora terminato la spedizione degli
atti del governo dal n. 501 all'800 meno il n. 799 che si invierà
colla prossima spedizione, ed i numeri 501 - 502 - 518 - 520 -
524 - 525 - 536 - 538 - 549 - 559 - 562 - 564 - 577 - 578
- 579 - 580 - 581 - 582 - 583 - 584 - 585 - 586 - 587 -
589 - 593 - 595 - 598 - 604 - 607 - 609 - 610 - 611 - 622
- 623 - 625 - 627 - 628 - 635 - 636 - 639 - 657 - 659 -
665 - 66ô - 667 - 668 - 669 - 673 - 674 - 675 - 676 - 693
- 694 -- 695 - 702 - 703 - 704 - 705 - 706 - 707 - 710 -

711 - 712 - 714 - 715 - 716 - 721 - 723 - 728 - 742 - 743
- 745 - 750 - 751 - 752 - 753 - 754 - 755 - 756 - 757 -

758 - 759 - 760 - 761 - 762 - 763 - 764 - 766 - 768 - 791
792 - 793 e 795 che, per disposiziono del Ministero di grazia e giu-
stizia, non si distribuiscono in fogli sciolti, ma vengono soltanto in-
seriti in sunto nella Raccolta ufliciale a volumi.
Gli eventuali reclami per il mancato ricevimento degli atti me-

desimi dovranno avanzarsi entro il termine di un mese dalla pub-
blicazione del presente avviso.
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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il numero 1126 della raccolta ufficiale delle leggi e dei deareti
del Regno contiene la seguente le¿pe:

WOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

II Senato e la Camera dei deptitati hannosapprovato;
In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.
Il Governo del Ile ò autorizzato ad esercitareþrov-

visoriamente, fino a quando non sieno approvati per
legge, e non oltre il 31 ottore 1917, i bilanoi per le
amministrazioni dello Stato dell'esercizio 191>918, se•
condo gli stati di previsione dell'entrata e della sposa
ed i relativi disegni di legge, con le susseguite modi-
ilcazioni gia proposte con note di variazioni odeoma-
nicate alla presidenza della Camera del deputati? &d
è autorizzato altresi a provvedere i mezzi atrandf-
nari per fronteggiare ogni eventuale deficienza di bi-
lancio.
I provvedimenti tributari emanati, in base alla legge

22 maggio 1915, n. 671, per la durata della guerra o
senza indicazione di termine, con i decreti Luogote-
nenziali 4 gennaio 1917, n. 5; 18 gennaio 1917, n.149;
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22 febbraio 1917, n. 247; 22 marzo 1917, n. 463 e 15

llä Ì$17, n. 134, avraniio effettö, in ogni caso, per
l'intero anno finanziario 1917-918.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come logge dello Stato.

Data ad Agliò, addi 19 luglio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

Boszur - Œnonto.
Visto, D guardasigißt : Accm. y

I

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALlA

Ïu virtir dell'autorita a Noi delegata ;
Visto il R. decreto 16 luglio 1869, n. 5197, registrato

alla Corte dei conti il 2 agosto successivo al registro 47,
átti. ddl Governð a. c. 185, mediante il quále vennero
classificate tra le provinciali di Napoli sedici strade,
compresa quella da Caivano ad Aversa indicata al n. 5
dell'elenco allegato al decreto;
Ritenuto che il suddetto R. decreto considerava come

tronco iniziale di detta strada il tratto presso Calvano
& cóme tronco estremo il tratto in continuazione fino
ad Aversa ;
Ritenuto che con deliberazione 131uglio 1909 il Con-

siglia provinciale di Napoli stabiliva di inscrivere nel-
I'elenco delle sue proyinciali le due strade interne del
cámune di Caivano denominate Atellana e Parrocchia
San Pietro, costituenti il prolungamento, interno al-

l'abitato di quel Comune, della suaccennata provin-
ciale' nno al punto di innesto con 1 altra strada pro-
Thioiale del Gaudiello y
Che procedutosi alla pubblicazione di detta delibe-

rgzione, non furono prodotte opposizioni, come risulta
dal certificato 29 novembre 1913 del segretario gene-
rale dell'Amministrazione provinciale;
Che però in adunanza 15 eiugno 1915 il Consiglio

superiore dei lavori pubblici, presa in esame la pro-

posta classifloazione, espresse parere che entrambe le

vie suddette non possono classificarsi fra le provin-
clali, poichò, essendo esse interne all'abitato di Cai-

vano, a termini degli articoli 16 lettera b) e 22 ultimo
comma della vigente legge sulle opere pubbliche, hanno
il carattere di strade comunali; e che invece si do-

Vesse riconoscere loro, 'per la intensità e natura del

traffico che vi si esercita, il carattere di traverse in-
terne della provinolalo Caivano-Aversa a sensi del rl-
rdato art. 22 di legge, e per gli efetti del concorso
òvinciale alle spese di manutenzione;
Ritenuto che in successiva adunanza 13 marzo 1916

lo stesso Consiglio superiore, in seguito a nuove os-

servazioni dellwProvincia, confermò ilmprocedellt oter
ed aggiunse che le-dutstrade in questione av,rehkey
i caratteri di provincialità se considerate come linle
timo tratto, interno all'abitato di Caivano, della pro-
vinciale per Aversa : al quale uopo riconobbe oppor-
tuno che, per togliere ogni dubbio, gli estremi della
Calvano-Aversa indicati nell'elenco approvato col ri-
cordato R. decreto del 1869 venissero precisati, deno-
minando tale strada « da Aversa all'incontro della pro-
vinciale Napoli-Caserta in Caivano > ;
Vista la deliberazione 3 febbraio 1917, con cui il

Consiglio provinciale di Napoli ha adottate le conclu-
sioni del Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Vista la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F,

sulle opere pubbliche ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato pei
lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Gli estremi della strada provinciale da Caivàrio ad

Aversa, indicati nel n. 5 dell'elenco annesso al decreto
Reale 16 luglio 1869, n. 5197, sono stabiliti come segue :

« Da Aversa all'incontro della provinciale Napoli-
Caserta, in Caivano ».

Il ministro proponente è incaricato dell'esecuàiorie
del presento decreto, che sarà pubblicato neÏla Gai-
setta Ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addl 14 giugno 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BONORT.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Visto l'art. 167 del testo unico, approvato conNostro
decreto 5 novembre 1916, n. 1526, dello leggi emanate
in conseguenza del terremoto del 28 dicembre 1908 ;

Visto il Nostro decreto 28 gennaio 1917, registrato
alla Corte dei conti il 19 febbraio al registro 3, fog. 892,
con cui fu acoertata la composizione, per l'anno in

corso, del Collegio arbitrale di appello seánte inRoma
a termini dell'art. 167 del sopÊa detto testo unico di

leggi;
Visto il decreto omesso in data 29 maggio 1917 del

ministro segretario di Stato per i lavori pubblici;
Ritenuta la necessità di sostituire l'arbitro supplente

comm. ing. Luigi Tirsini, perchè deceduto; .

Sulla proposta del ministro segretario di Stato ye r
i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il comm. ing. Arturo Grossi, ispettore superiore del

genio civile, ò chiamato a far parte, per l'anno 1917
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in qualità di membro supplente, del Collegio arbitrale
di appello per lal liquidazione delle indennith dioepro-
prinione per i lavori dipendenti dal terremoto del 28
didémbre 1908, 'ai sensi dell'ai f. f67 delt testo unico di

leggi sopra richiamato.
Art. 2.

Il ministro proponente è incaricato della esecuzione
del presente decreto che sarà pubblicato nella Gaz-
zetta ufficiale del Regno.
Dato a Roma, addì 31 maggio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
BONOMI.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
.

Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Trio e per volontà della Nazione
RE D' ITADA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il R. decreto 27 aprile 1899 col quale, su pro-

posta del ministro degli affari esteri del tempo, venne
concesso in perpetuo, a titolo oneroso e a scop°o di
coltivazione, un terreno di figura irregolare della su-
perfloie di mq. 2030 posto a Cheren nella riva sinistra
del Bari a certo signor Montesano Giuseppe di Do-
nato;
Ritenuto che il Montesano allontanatosi dalla colo-

nia senza lasciarvi rappresentanti di sorta, tiene da
vari anni in istato di completo abbandono 11 terreno
avuto in concessione, contrariamente ai patti contenuti
nell'atto di sottomissione relativo e con pregiudizio
degli interessi della colonizzazione ;
Visto l'art. 234 del R. decreto 31 gennaio 1909,

n. 378, con cui venne approvato l'ordinamento fon-
diario per la Colonia eritrea;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È revocata la concessione del terreno in Cheren che

col R. decreto 27 aprile 1899 venne accordata a scopo
di colonizzazione al sig. Montesano Giuseppe di Do-
Itato.

Dato a Roma, addl 28 aprile 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

ÛOLOBJMO.

MIN ISTERL) DELL' IN TEltNO

Ordinanza di sanità marittima n. I

IL MINISTRO
Constatata la comparsa della peste bubbonica a Suez (Egitto) ;
Veduta la convenzione sanitaria internazionale di Parigi del 3 di-

ceml>re 1913;
Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con R. de-

croto 1° agosto 1907, n. 636;
Decreta a

Ld ydvenioilze da Suez sono sottoposte alle disposizioni contro

la peste contenute nell'ordinanza di sanità marittima n. lû del lo
settembre 1007.
I signori prefetti delle Provincie marittime sono incaricati delle

esecuzione.

Roma, 18 luglio 1917.
Pe3 ministro: LUTitAltÏO.

-- I il IIMI

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

DI CONCERTO COL MINISTRO PER LE ARMI E MUNIZIONI
Veduto il decreto Luogotenenziale 29 aprile 1917, n. 769;
Veduto il decreto Ministeriale 10 luglio 1917, che ordma le de.

nunzie obbligatorie dello zolfo e dei contratti di vendita all'estero
di zo'fo;

Decretta s

Nella denuncie di contratti di vendita all'estero di zolfo grezzo o
lavorato, da farsi il 1° agosto 1917, dovranno esser compresi tutti
i contratti conclusi posteriormente al 16 maggio 1917 fino al 31 lu.

glio 1917.

Roma, 20 luglio 1917.
Il ministro per l'industria, il commercio e il lavoro: DE NAVA.

Il ministro per le armi e munizioni: DALLOLIO.

R. ESERCITO ITALIANO

COMANDO SUPREMO

Noi conte cavaliere di gran croce Luigi Cadorna, capo di stato
maggiore del R. esercito;
Visto l'art. 251 del Codice penale per l'esercito ;
Visti i nn. 39 (5° comma) e 41 del < Servizio in guerra > parte I:
Visto il decreto Luogotenenziale 1 luglio 1915, n. 1031, che Vieta

i viaggi e sospende gli addestramenti dei colombi di tutte le co-
Iombaie civili del Regno o appartenenti a privati;
Viste le Nostre norme \° ottobre 1915 per l'applicazione delle om

dinanze 17 giugno e 31 luglio 1915 sulla circolazione con mezzi re-
pidi, transito, soggiorno nella zona di guerra, comunicazioni e se-
gnalazioni;

ORDINIAMO:
Art. 1.

È vietato di tenero colombi viaggiatori nel territorio delle open
raz1om.

Art, 2.
Nel territorio delle retrovie i Comandi di divisione del earabi-

nieri Reali hanno la facoltà di accordare a società colombofile ed a
colombicultori privati speciali permessi di tenere colombi viag-
glatori.
Le richieste per la concessione di tall permessi saranno fatte da-

gli interessati per il tramite del Comando di stazione dei carabi-
nieri reali nella cui circoscrizione essi risiedono.
I permessi ottenuti dovranno essere presentati dai concessionari

ad ogni richiesta.
Art. 3.

Qualora un tratto del territorio delle retrovie sia dichiarato ter-
ritorio delle operazioni, i possessori (enti o privati) autorizzati a
tenere colombi viaggiatori nel tratto suddetto, sono, per quindici
giorni dalla pubblicazione dell'avviso di spostamento del limite del
territorio delle operazioni, esoneratidal divieto dicuialParticolo 1.

Art. 4.

I possessori autorizzati (enti o privati) di colombi viaggiatori sono
obbligati a tenere le colombaie costantemente aperte ed a lasciare
i colombi in libertà, compresi quelli novelli e quelli destinati alla
riproduzione.
È viet tto di tenere singoli colombi separati dalla colombaia comunes

Art. 5.
E vietato sia ad enti che a privati di tenere in uccolliero (Toliere)

od altrimenti, colombi di qualsiasi natura (sia pure di razzo prew
hiate od occorrenti ad esperimenti scientifici) senza l'autorizzaziono
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del Coniatido di divisíðne dei carabinieri Reali da richiedersi con
b notille di eni alPatticole 2.

Art. 6.
41iegatt ed i privati, détentori di colombi viaggiatori, dovranno

tener sempre al corrente in doppio esemplare un elenco di tutti i
loro colombi; raggruppati per colombaia con tutti idattsegnaletici,
olenoofdt cui un esemplata dovrà essere presentato a qualsiasi ri-
chfðstaPdelPatiterità militare o di pubblica sicurezza.
Le variazioni avvenute per qualsiasi causa nel numero o nella

specie del colombi dovranno essere dichiarate in iscritto mensil-
Inentei al omando di stazione dei earabinieri Reali, che apporra il
Visto all'elenco originarîo e in seguito alle variazioni mensili.

Art 7.
Tattb i colombi viaggiatori - compresi i giovani, tostochó abban-

donano 11 nido - dèvono portare un anello chiuso, senza cucitura,
non saldato, non suscettibile d'essere levato, munito del numero
3dátricolare.

Art. 8.
Teolbább ehe non si abituano alla colombaia devono esseremessi

ge1Pimpossibilità di volare tagliando loro le sei maggiori penne di
na'ala.

Art. 9.
Se colombi viaggiatori} estranei entrano in una oolombaia, il

detextore della colombaia deve consegnarli immediatamente al Co-
mando di stazione dei carabinieri Reali, descrivendo i colombi e
gli anelli.
Qualora un colombo non rientri nella colombaia, il detentore di

gifûiaNrtenuto a farne dichiarazione scritta entro quattro giorni
al Comando di stazione dei carabinieri Reali.

Art. 10.
È iletato qualsiast trasporto di colombi viagglatori in zona di

guerra, salvo speciale permesšo di caso in caso del Comando di
Af?Ïsiátle dei cèrabinieri Reali o salvo ordine di esso.

Art. 11.
È Via äto qualsiasi commercio o scambio di colombi viaggiatori
Vivi, e ne a pure vietata la semplice o temporanea cessione o con-

sigag'per qualsiasi titolo a chicchessia.
Art. 12.

Se nei controlli eseguiti dall'autorità militare o di pubblica sicu-

rezza il numero .dei colombi viaggiatori di un detentore, ente o
prTfåto; risulta inferiore a quello registrato nell'elenco, il deten-
tore deve giustificare in guisa indubbia la differenza.

Art. 13.
fåetentori di colombi domestici devono provvedere che ai mede-
s!ínt alano tagliate e mantenute corte le penne delle ali per ren-
deËÌf ÎnÃÁutti äl Volo, e denunziare i loro colombi ai locali comandi
di agone dei carabinieri Reali, i quali accerteranno periodica-
In te^dhe tiltti i colombi abbiano corte le penne delle ali.

Art. 14.

Le.disposizioni concernenti i colombi viaggiatori di cui al § 20

cap. I del titolo III delle Norme 1° ottobre 1915 sono abrogate.
Art. 15.

I trasgessori saranno puniti, in quanto non si tratti di reati più
gi•avtgunibili a' sensi di altre leggi e disposizioni vigenti, con
l'gainerida da L. 50 a L. 2000 e con l'arresto fino a otto mesi, ed
i kombi del detentore punito saranno confiscati.

Art. 16.

is preserite Ordinanza avrà applicazione dal 1° luglio 1917.
Addi 17 giugno 1917.

Il capo di stato maggiore dell'esercito: L. Cadorna.

R. ESERCITO ITALIANO

COMANDO SUPREMO

Noi conte cavaliere di gran croce Luigi Cadorna, capo di stato

maggiore del R. esercito;
Visto l'articolo 251 del Codige penale per l'esergito ;

Visti i numeri 39 (5° comma) e 41 del Servizio in guerra -
Parte la;

ORDINIAMO:
Art. 1.

È obbligatoria, nella zona di guerra, la consegna della legna da
ardere occorrente all'Amministrazione militare, ai seguenti prezzi
massimi per merce posta in stazione ferroviaria:
Legna da ardere di essenza forte, in pezzi da kg. 4, L. 5 al quin.

tale - legna da ardere di essenza dolce, in pezzi da kg. 2, L. 4 50
al quintale - legna da ardere in faseine, L. 4 al quintale.
Detti prezzi massimi saranno diminuiti corrispondentemente al

grado di stagionatura, al confezionamento, al luogo di consegna e
alla fase di lavorazione.

Art. 2.

Negli acquisti di piante ancora da tagliare, per produzione di
legna da ardere, il prezzo di esse non dovrà risultare inferiore a
L. 0,20 al quintale, anche quando, tenuto conto delle spese generali
e specifiche di taglio, allestimento e tìasporto, siano superati i
prezzi di cui all'art. 1.

Art 3.
I trasgressori saranno puniti col carcere militare.
Addl 10 Inglio 1917.

Il capo di stato maggiore del R. esercito: L. Cadorna.

CORTE DEI CONTI

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione1V.
Adunanza del 17 febbraio 1917 :

.Dirette.
Di Pace Raffa¶la di Prenda Donato, caporale, L. 840- Colombo Eva

di Sibilla Giuseppe, caporal maggiore, L. 840 -Macchi Elvira di

Pueci Fubbio, sergente, L. 1120 - Cardillo Gesolmina di Colan-

tuoni Mariano, soldato, L. 630 - Bianco Prevot Caterina di Le-
schiera Battista, id., L. 630 -Morelli Emilia di Graziani Giuseppe,
id., L. 630 - Margiotta Caterina di Gallizei Giuseppe, caporal
maggiore, L. 890.

Piastra Annunziata di Fabbri Benigno, soldato, L. 680 -• Ossóla
Carolina di Frola Giacomo, Ed., L. 630 - Carbone Rosa di Bu-
calo Pietro, td., L. 630 - Carotenuto Olimpia di Figliolino Anto--
nio, id., L. 630 - Soffletti Margherita di Fenoglietto Giovanni,
id., L. 630 - Puppo Catarina di Seiutto Gio. Battista, id., L. 780
- Sciotti Addolorata di Montanaro Francesco, id., L. 630 -
Cella Deleisa di Stabellini Torquato, id., L. 680 - Matta An-
gela di Ferrero Angelo, id., L. 680 - Morlacchini Sabita di

Agosti Ernesto, id., L. 680 - Tassinari Adele di Reggitori Giu-
seppe, id., L. 630 - Cardelli Vittoria di Gioviti Giuseppe, id.,
L. 639 - Caioli Emilia di Livi Giovanni, td., L. 630 - Riceani
Teresa di Zeglio Santo, id., L. 630 - Rapizzi Rosa di Molacchi
Gaspare, td., L. 630 - Boccignone Giuseppina di Gado Luigi,
id., L. 630 - Basilio Maddalena di Falcone Giovanni, id;, L. 630
- Aliuntolo Maria di Papandrea Vincenzo, id., I,. 630 - Lenzi
Elisa di Zanobetti Amleto, id., L. 630 - Del Grosso Teresa,
di Ricciuti Umberto, sergente, L. 1270 - Gemesutta Mapa di
Bianchini Romano, soldato, L. 780.

Bertoli Concessa di Balestracei Stefano, soldato, L. 630 - Barba-
folta Maria di Perito Nicola, id., L. 630 - Partipilo Anna di

Roppo Giuseppe, id., L. 630 - Bianchi Angela di Montorfano

Romualdo, caporal maggiore, L. 840 - Sacchetti Rosa di Chie-
rici Giuseppe, soldato, L. 680 - Cordivani Santa di Pino Gen-
narino, id., L. 630 - Botto Emma di Viazzo Enrico, sergente,
L. l 120 - Potetti Letizia di Cambriani Pacifico, soldato, L. 630
- Scandellari Imelde di Risi Raffaele, sergente, L. 1120 - Corso
Giuseppa di Boroni Giuseppe, soldato, L. 630 - Coppola Maria
di Benedetti Giovanni, soldato, L. 630 - Del Pin Caterina di

Gigante Guglielmo, id., L. 680 - Albergati Erminia di Perina
Giulio, sergente maggiore, L. 1120 - Madeo Maria di Federico
Ymeenzo, soldato, L. 030 - Torno Antonia di Buggeri Adolfo
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soldato, & 630 --Gianni Maria di Bonacci Federico, id.' L. 680 -
Caronese Maria di Bianco Vincenzo, caporal maggiore, L. 840
- Abate Giuseppa di Palermo Antonino, soldato, L. 630 -

Vinci Caterina di Rizzo Generoso, id., L. 730 - Dallorso Isa-
bella, di Pini Vittorio, id., L. 630.

Ferrari .Guglielmina di Bigoni Luigi, soldato, L. 650 - Galli Savina
di Baroni Pietro, id., L. 680 - Fazio Angela di Gianfelice Luigi,
id., L. 630 - Giulio Rosaria di Terranova Calogero, id., L. 630
- Solina Concetta di Orlando Giuseppe, id., L. 630 - De Anna

Eufemia di Marson Osvaldo, caporal maggiore, L. 890 - Bo-

schetto Albina di Bartiero Angelo, soldato, L. 630 - Salvo
Francesca di Piazza Nicolo, id., L. 630 - Cerami Michela di

Giarratano Angelo, id., L. 630 - Donnini Maria di Rocchi SI-
batino, id., L. 630 - Odoardi Maddalena di Nubile Nicola, cara-
biaiore, L. 840 - Parolini Laura di Tagliabue Emilio, soldato,
L. 630 - Mazza Maria di De Pascale Giuseppe, id., L. 630 -
Luisetti Antonia di Luisotti Angelo, lil., L. 630 - Belli Emilia
di Martinelli Rinaldo, id., L. 630 - Bernini Chiara di Ronzoni
Antonio, id., L. 630 - De Maso Rosa di Maiollaro Francesco, id.,
L. 630 - Doso Virginia di Candotto Antonio, id., L. 630.

D'Amelio Anna di Di Matteo Andrea, soldato, L. 680 - Basilico
Adelaide di Basilico Pietro, id., L. 680 - Martini Amalia di Ca-
stellani Giulio, id., L. 733 - Lupi Emilia di Ciaffoni Alessandro,
id., L. 630 - Tedesco Rosaria di Patrizio Giovanni, id., L. 630
- Maralli Maria di Brambillo Paolo, id., L. 680 - Casiraghi
Innocente di Casiraghi Giulio, id., L. 630 - Bello Amalia di
Tasso Celso, id., L. 630 - Della Ferrera Pellegrina di Galliano

Giuseppe, caporal maggiore, L. 810 - Ianniello Alessandra di
Ferrara Giuseppe, soldato, L. 630 - Consiglio Domenica di Ma-
stropietro Giuseppe, id., L. 680 - Spazzoli Armida di Tassi Au-
gusto, id., L. 630.

Moreschi Domenica di Di Tomaso Nicola, caporale, L. 840 - Barone
Maria di VassallottiSalvatore,soldato,L.630 - Gimondo Maria
di Condarcuri Carmelo, id., L. 630 - Taddeo Rosaria diQuaglia
Gaetano, id., L. 630 - Deltini Orestina di Arrighi Albino, id.,
L. 630 - Buono Teresa di Fieili Giovanni, id., L. 630 - Corio
Elvira di Corio Maurilio, id., L. 630 - Migliori Letizia di Lan-
zarini Giuseppe, id., L. 630 - Petrangeli Giuseppa di Colantoni
Giuseppa, id., L. 630 - Comotti Teresa di Marchosini Giovanni,
id., L. 680.

Zaborelli Agostina di Arrighi Cesare, caporale, L. 840 - Raineri
Evelina di Orizio Giovanni, soldato, L. 630 -. Guindani Maria
di Fiesshi Palmiro, caporale, L. 840 - Filippeschi Neve di Ser-
rotti Tersilio, id., L. 810 -- Tonelli Anna di Papolini Arcangelo,
soldato, L. 630 - Sgubbi Annunziata di Bigoni Giorgio, id.,
L. 630 - Passarelli Evelina di Serpe Enrico, id., L.630 - Guyo
pini Ada di Rangei Amedeo, id., L. 630 - Fazzi Rosa di Santi

Ernesto, id., L. 030 - Pierucci Cesira di Montalbani Domenico,
id., L 630 - Pagnini Maria di Paolucci Augusto, id., L. 630 -
Vanini Caterina di Paricalli Bartolomeo, id., L. 630 - Viotti

Giacomina di Lavizzari Giuseppe, id., L. 630 - Ghisotti Maria

di Cattani Umberto, id., L. 630 - Caucia Eva di Accardi Vit-

tario, id., L. 63).
Marghutti Alessandrina di Riva Giuseppe, soldato, L. 630 - Polverini

Ad i di Pisciarelli Luigi, id., L 630 - Lana Stella di Alunni Antonio,
id., L. 630 - Torre Lucia di Tolimei Domenico, id., L. 830 - Gio-
vannini Maria di Ferrari Pietro, id., L. 680- Tedeseo Teresa di
Apruzzese Benedetto, caporal maggiore, L. 840 - Tosin Angiola
di Pigato Mariantonio, soldato, L. 680 - Santi Maria di Bo-

nafè Eenesto, id., L. 630 - Banchi Seranna di Giuggioli Ber-
nar.lino, id., L. 633 - Nicoletti Ful.gensiMaria di Pierotti Adolfo,
id., L. 630 - Poiglialonga Mariantonia di Vergine Lorenzo, id.,
L. 630 - Maffioli Maria di Peretti Cireneo, id., L. GEO - Pilotti
Domenica di Bezzi Domenico, id., L. 630 - Severina Caterina
di Mazza Luigi, caporal maggiore, L. 840 - Pietretti Ersilia di

Palmucci Sabatino, soldato, L. 630 - Barbieri Palma di Gentile
Raflaele, id., L. 730.

Casagrande Maria di Marian Antonio, solgto, .L. ô30 --- Lucchina
Giulia di Righetti Pietro, id., L. 630 - Bortolon Maria di Labot
Pergentino, id., L. 730 - Capello Marianna di Ioardi Luigi, id.,
L. 630 - Del Broccolo Teresa di Di Zopito Antonio, id., L. 030
- Ernata Matilde di Blandi Giuseppe, id., L.s630 - Brevigeg
Adalgisa di Coppi Giovanni, id., L. 730 - Bonati Anita di Ca-

sellí Riccio, id., L. 630 - Pannazzi Paolina di Guidi Domanioo,
id., L. 630 - De Rossi Fosea di Bottiolo Angelo, cãpokale, L.990
- Dus Cecilia di De Luca Giovanni, soldato, L. 630 - Schiazza
Rosa di Cardillo Luigi, sergente maggiore, L. 1170 - Giamma•

rino Rosalinda di Di Virgilio Filippo, soldato, L. 630 - Rampd•
gaa Anna di De Piero Giovanni, idi L. 830 - Di Donato Rosa

di Rascionato Fordinando, id., L. 680 -DaniMaria di Baldisserotto
Domenico, id., L. 680 - Savino Teresa di Giordano Gaetano, ii,
L. 630- Costa Maria diRettani Paolo, id., L. 630 - Rizzoli Tergilla -

di Bianchi Albino, id., L. 680°- Giannini Teresa di Magnani
Enrico, id., L. 630 - Mascheroni Albina di Gandaglia Ernegtg,
id., L. 680.

Petri Argentina di Dippi Eliseo, soldato, L. 630 - Greco Madda-
lena di Giubertoni Alfredo, id., L. 630 - Coppola Maria di Sad-
dutti Angelo, id., L. 630 - Redi Maria di Trombetta Ëttore, id.,
L. 630 - Berti Antonia di Spranzetti Nazzareno, id., L. 63(i -
Taravella Teresa di Ferrara Francesco, caporale, L. 840 - Ta-
rabbo Clelia di,Gremmo Giov. Battista, soldato, L. 630 .-- Rpsai
Caterina di Girolami Giacomo, id., L 630 - Santolino Amalia
di Lió Amico, id., L. 630 - Evangelisti Maria di Mantellini
Carlo, id., L. 680 - Gatoni Maria di Colesso Antonio, i&,L.630
- Angolano Anna di lurlaro Francesco, id., L. 630 - Varano
Annarosa di Lia Domenico, id., L. 630 - Garofalo

,

GiovannÑÃ
Monaco Androa, id., L. 030 - Settanni Angelo di Di Sèssa
Francesco, id., L. 630 - Fugazza Angela di Valle Erdole, id.,
L. 680 - Favaro Rosa di So(Ilone Giovanni, id., L. 730 - Ga-
1eotatioro Pasqualina di De Stefano Francesco, id., L. 630 -
Eerselli Aurelia di Tagliati Michele, id., L. 630.

Ghibaudo Fortunata di Antoniucci Vittorio, caporal maggiore,
L. 810 - Pirondi Giuseppa di Cavazzoli Riecardo, soldato,
L. 880 - Formenti Rosa di Avesani Giovanni, id., L. 630 -
Bellamoli Angela di Avogaro Natale, id., L. 630 - Fusco Maria
di Dell'Aquila Ciro, id., L. 633 - Mindotti Lucia di Mol nari

Giovanni, id., L 630 - Pozzi Modesta di Cavallaro Giovannig
id., L. 630 - Ventura Maddalena di Bandoli Aristodemo, d.
L. 630 - Bacani Maria di Artiboni Giusoppe, id., L. 630 - M¢x!d
Fortunata di Masetto Giovanni, id., L. 630 - Bortot Teresa di
Viel Costantino, id., L. 630.

Genitori.
Carelli Giargio di Francono, soldato, L. 630 - Schipani Domenico

di Ciro, sergente, L. 746,67 - Andrighetto Angela di Scolaria
Antonio, caporal maggiore, L. 840 - Galli Carlo di Franoeãoo,
id., L 720 - Arquati Pietro di Enrico, sottotenente, I,. 15001-
Corri Elena di Pistoi Astarotte, soldato, L. 630 - Trinchero
Giovanni di Carmino, id., L. 630 - Maciachini Santino di Al-
fredo, id., Is. 630 - Castellini Orlando di Tommaso, id., L. 03Œ
- Luvrano Maria di Pezone Crescenzo, id., L. 630 - Carnic-
chia Angelo di Giuseppe, id., L. 630 - Vannini Gabriello di
Giulio, id., L. 630 - Marcucci Romeo di Lorenzo, id., L. 43Ú¾
Porceddu Carlo di Priamo, id., L. 630 - Uslenghi Giuseppe di
Luigi, id., L 630 - Minotti Caterina di Bracagha Angela, id,
L. 630 - ßeretta Paolina di Albertani Adamo, id., L. 630 -

Drogo Giov. Batt. di Giovanni, caporalo, L. 840 - Chiodi Ste-
fano di Bortolo, soldato, L. 630 - Ghezzi Antonio di Spirito, id.,
L. 630 - Mondino Carlo di Francesco, caporal maggiore, L. 840
- Bruscal Oreste di Enr c3, soldato, L. 630 - Loschiano Glu..

seppo di Domenico, id, L. 630.

(Contsnua).
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MINISTERO PER I TRASPORTI MARITTIMI E FERROVIARI

Direzione generale della marina mercantile

Navi a vapore a scato metallico, draghe e rimorchiatori pontati dichiarati agli effetti della legge i3 luglio I911, n. 745
Esercizio 1916-917

I. - Favi a vapore a scafo metallico, draghe e rimorchiatori pontati in corso di costruzione o da costruirsi
dichiarati al i° luglio 1.917.

DATA
DENOMINAZIONE Stazza lorda
o designazione - CANTIERE E COSTRUTTORE

o della dichiarazione
.

provvisoria Tonnellate
in

IWavi a vapore eee. a sento metallico.

1 29 maggio 1914 N. 66
. . . . . . . . .

2 24 febbraio 1915 Bonifica Renana . . . .

3 18 novembre » C. Bruno . , , . . . .

4 15 maggio 1916 > 70 . . . . . . . .

5 30 agosto > > 228
. . . . . . . .

d 9 settembre » » 279-bis
.

. . . . .

7 31 ottobre » » 76 . . . . . . . .

8 8dicembre » » 180 ........

g 8 id. » > 189 ........

10
8 id. > > 224 ........

8 id. » » 225
. . . . . . . .

8 id. > > 226 ........

13 8 id, e i > 227 ........

14 22 gennaio 1917 > 229
. . . . . . . .

16
' 22 id. » > 230

. . . . . . . .

1ô 30 id. » > 71 ........

17 30 id. » » 72
, , , , . . . .

18 16 febbraio > > 73 , . . . , ,
. .

19 1° marzo > > 162
, . . . . . . .

20 1° id. » » 163 . , ,
. . . . .

21 1° id. » » 164 ........

22 6 id. » » 55 ........

23 6 id. » » 56 ........

24 12 id. » » 74 ........

23 17 aprile > Y-bis
. . . . . . . . .

26 5 id. > N. 77.........

27 18 giugno > Castel Porziano
. . . .

Totale
. . .

Risnorehtatori pontati e draghe in legno.
N. 11 rimorchiatori di piccolo tonnellaggio . , .

475

N.1draga(NuovaPiave) ............ 32

10.500 Riva Trigoso (Società esercizio bacini).
78 Chioggia (F.11i Poli).
115 Sampierdarena (Cooperativa di produzione).

5.500 Palermo (Cantieri navali riuniti).
5.600 Sestri Ponente (N. Odero e C.)
5.600 Id. (id.)

5.700 Riva Trigoso (Società esercizio bacini).
5.200 Sestri Ponente (Gio. Ansaldo e C.).
5.200 Id. (id.)
5.200 ld. (id.)
5.200 Id. (id.)
5.200 Id. (id,)
5.200 Id. (id.)
1 000 Id. (N. Odero e C.).
1.000 Id. (id.)
5.530 Palermo (Cantieri navali riuniti).
5.500 Id. (:d.)
3.000 Id. (id.)
5.580 Muggiano (Fiat San Giorgio).
5.580 Id. (id.)
5.580 Id. (id.)
5.400 Cornigliano (Cantieri Officine Savoia).
5.400 Id. (id.)
100 Venezia (S. A. V. I. N. E. M.).

4.500 Livorno (F.11i Orlando e C.).
5.400 Riva Trigoso (SocietA esercizio bacini)
5.500 Taranto (Cantiere Franco Tosi).

123.233

507

Totale generale . . . 123 810

II. - Navi a vapore a seafo metallico e rimorchiatori pontati già costruiti o in corso di allestimenta.
Navi a vapore ecc. per le quali sono già stati liquidati i;compensi dal 1° luglio

1916 al 1° luglio 1917
. . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . .
N. 18 Tonn. 39.585

Idem durante gli esercizi 191\-919, 1912-913, 1913-914, 1914-915, 1915-916 . .
.

> 114 a 113.330
Navi a vapore ecc.già varate, per le quali non sono stati ancora liquidati i
compensi . . . . ,

, , . , , . . . .
» 38 > 27.120

Totale navi N. 170 Tonn. 18505
Il direttore generale : BRUNO.
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MIESTERO ÐELLE POSTE E" DEl TELEGRAFI
Direzione generale dei vaglia e dei risparmi -- Casse di risparmio postali

ROSOOOut0 80mmariO delle operazioni eseguite a tutto il mese di marzo 1917

OPERAZIONI ORDINARIE.

QUAntrr1Movmanto ami Iaanzorr axLLE oPanAzzom

UFFICI
Di prima e- Ultimati, e-

autorizzati missione, stinti, smar-
rinnovati riti, pre. Eccedenza Depositi Rimboral a

e duplicati scritti e an-
nullati

Meso di marzo . . . , , , . . . , , , , , , , , , , , , 4 36.511 21.061 15.450 198.263 183.793

Mesi precedenti . . , , , , , , , , , , , , , , , ,
S 8 101.208 30.990 81.218 473.242 345.278

Somme totali dell'anno in corso , , , , , , , ,
12 137.719 61.051 76.668 671.505 529.071

Anni 1876-1916 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. 10.365 20.590.947 14.215.923 6.375.024 99.698.765 75.835.337

Somme complessive , , , , , , , , , 10.377 20.728.666 14.276.974 6.451.692 100.370.270 76.364.408

MOVIMENTO DEI FONDI

Interessi Somme
Depositi Rimborsi &manenza

capitalizzati complessive

Mese di marzo . . . . . . . . . . . 69.738.811 40 - 69.738.811 40 67.221.120 73 2.517.690 67

Mesisprocedenti , , , , , . . .5 ,
154.354.070 03 -- 154 351.070 03 131.164.964 19 23.189.105 SL

Somme totali dell'anno in corso 224.092.881 43 - 224.093.881 43 198.386.084 92 25.708.796 5

Anni 1876-1916 , , , , , , . . . . .
15.261.485.439 53 807.596.964 45 16.069.082.403 98 13.901.137.521 55 2,167.944.882 A3

Somme complessive 15.485.578.320 96 807.596.961 45 10.293.175.285 41 14.099.523.606 47 2.193.651.678 Og

OPERAZIONI INFRUTTIFERE LIBRETTI DI VECCHIO TIPO
tolti di corso

DEPOS I T I R I MBORS I dopo la legge 24 dicembre 1908 n.719
per la riforma contabile

Quantità Importo Quantità Importo
Rimanenze

Onantitt.

Rese di marzo. . . .
3.989 1.998.956 34 4.455 1.702.535 58 276.420 76

Mesi precedenti , , ,
5.522 3.293.768 69 7.695 2.371.531 12 922.237 57

Somme totali del-
l'anno in corso , 8.811 5.272.725 03 12 150 4.074.066 70 ).193.658 33

Anni 1883-1916 . , , 1.441.514 850.452.940 01 2.165389 839.498.252 24 19.954.687 77

Somme complessive 1.450.325 864 725.665 04 2 177 539 843.572.318 94 21.153.346 10

Mese di marzo . . . , ,
883 '

Mesi precedenti , , , , 1.7]&

Somme dell'anno in
corso . . . , . . 2.597

Anni 1909-1916 . . . .
3.812.030

Somma complessiva . , 3.814.627

LIBRETTI AL PORTATORE.
Quantità del e operazioni MOVlMENTO DEI FONDI

.
. . .

. Interessi Somme
Depositt Rimborsi Depositi capitalizzati complessive Rimborsi Rimanente

Mese di marzo. . . . . . . . . . . . . . . l.185 1.3!2 505.ß84 65 - 505.684 85 542.978 13
Mesi precedenti . . , , . . . . . . . . . . .

2.671 2.540 1.176.261 61 1.176.361 64 1.204.823 79 5.525.702 88
Somme totali dell'anno in corso

. . . . . . . 4.056 3.852 1.682.046 49 -- 1.682.046 49 1.747.800 92
Anni 1915-1916 . . . . . . . . . . . . . . . 26.624 18.113 12.207,331 44 14E.111 44 12.352.442 88 6.760.985 57

Somme complessive . . . . . . .
30.680 21.965 13.889.377 93 145.111 44 14.031.489 37 8.508.786 40
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SERVIZIO INTERNAZIONALE. AcoÜIST1í)I RENDITA
e depositi, nella Cassa dei depositi e prestiti

Rimborsi eseguitiin Ita- Rimborsi eseguiti alFe-
lia su libretti emessi stero su libretti emessi
all'estero in Italia Quantità Importo

Quantith Importo Quantitå Importo Mese di marzo . . . . . .
1.128 1.918.169 74

Mése di marzo . . . . .
298 89.654 47 58 12.009 01

Mesi precedenti , , , , , 991 1.839.619 21

Mesi precedenti . . . 810 284.111 14 208 77.511 03 Somme dell'anno in corso . 2.119 3.75T 8 95

Somme dell'anno in corso 1.108 373.765 61 266 89.520 04 Anni 1876-1916 . , , , , .
463.369 697.048.236 05

AnnL 1906-1916 , , , .
55.996 7.249.042 62 12.678 5.402.381 34

Somme complessive. . 57.101 7.622.808 23 12.944 5.491)901 38
Somme complessive . , , .

465.488 700.80ô025 -

CASSE DI RISPARMIO RISCOSSIONI D'INTERESSI

a bordo de 11e Reg i e n a v i su certificati del Debito pubblico

Quantità IMPonto RISCOSSIONI

delle
operazioni Depositi Rimborsi Quantità Importo

Meso di marzo · · · · · · · ·
178 15.578 06 6.032 92 Mese di marza

. . . . , . .
11.145 616.569 81

Mesi precedenti , , , , . .
90 16,350 95 9,387 52 Mesi precedenti . . . . , 143,438 8,266,298 73

Somme dell'anno in corso . . 268 31.929 01 15.420 44 Somme dell'anno in corso . 154.583 8.882.868 54

Anni 1886-1916 , , , , , . .
92.578 5.168.235 31 4.216.118 39 Anni 1878-1916 . . . . . . . 8.431.833 619.347.909 27

Bomme complessive , , , 92.846 5.200.164 32 4.231.538 83 Somme complessive . . 8.586.416 628.230.777 81

OPERAZIONI ESEGUITE

per conto della Cassa nazionale di previdenza
RIMESSE DEGLI ITALIANI SOXIME CADUTE IN PRESCRIZIONE

per l'invalidità e la vecchiaia degli operai
residentri all'estero

Contributi
Quantità

dei . Importo IMPORTO

Quantità Importo depositi

Mese di marzo . . ,
4.268 58.367 - blese di marzo . . .

6.415 - 13.006.445 12 Wese di marzo , , .
..-

Mesi precedenti. . .
14.658 212.806 - Mesi precedenti , ,

11.740 - 20.404.770 69
Mesi precedenti . ,

-

Somme dell'anno in Somme dell' anno in

Somme dell'anno in corso . . . .
18.185 - 33.411.215 81 corso . . . . . -

corso . . . . . 18.926 271.173 -

Anni 1905-1916 . . .
I L351.244 03

Anni 1899-1916 . . .
2.739.800 22.669.315 60 Anni 1890-1916

, . 923.178 - 831.281.613 40

Somm comples-
Somme complessive . 2.738.735 22.940.488 60 Somme complessive 947.361 - 864.692.829 21 alvo . , , .

1.281.244 09
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Direzione gener'ale del Debito pubblico
sa Pubblicazione per rettifiche d'intestazione

Si diohiara ohe le rendite seguenti, per errore occorso neue indleazioni date dal richiedenti alfAmministrazione del Debito pub-.
blion, vennero intestate e vinoolate como alla colonna 4, mentrecha dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, eg-
send quellop 171 visul‡agti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse

g; Debito Intestazione da rettiñoare Tenore della rettifica

I 2 3 4 5

00001 5 °/o 10685 Cap. 4200 - Friscia Giuseppina fu Giuseppe, moglie di FrisciaGiuseppina fu Michele, moglie di Rus-,
P. N· Rend. 210 - Russo Vincenzo di Santi, dom. in Sciacca so Vincenzo fu Santi, dom. in Sciacca

(Girgenti). . (Girgenti).
568253 3.FO 6604ô6 17 50 Valerio Giovanni di Giacomo, dom. in Cam- Valerio Giovanni di Giacomo, minore sotto"

°j, pobasso; con usufrutto vitalizio a Notar- la patria potesto del padre, dom. in
tommaso Pietro fu Luigi, dom. a Campo- Campobasso, con usufrutto vitalizio co-
basso. me contro.

599488 > 637428 98 - Natoli Cristina fu Salvatore, moglie di Bon- NatoliMarie-Cristina fu Salvatore, ecc., co-
signore Carmelo, dom. a Patti (Messina). me contro.

600049 > 306068 35 -- Bonfanti Innocente fu Carlo, minore, sotto Bonfanti Innocenta fu Carlo, minore, ecc.,
la tutela di Brambilla Carlo di Amedeo, come contro.
dom. a Milano.

597891 > 142954 3 50 Lombardo Camillo fu Angelo, dom. a Bu- Lombardo Giovanni-Camillo tu Angelo, dom.
142590 3 50 salla (Genova). a Busalla (Genova).

A termini delPart. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difnda
ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notañJ
oate opposlzioni a questa Direzione generale, le intestaziont suddette saranno come sopra rettiûcate.

Roma, 7 luglio, 1917. Ja direttore generale: GARBAZZI.

W Pubblicazione.
Si notiûca che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoindicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per operazion is
Ai termini dell'art. 230, del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, si difflda chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data de11a prima pubblicazione del presente avviso senza che sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragioxíš'
i naovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun valoro.

I
ESTREMI DELLE RICEVUTE SMARRlTE

Data
Titoli del debito pubblico

.5 s ' Uflicio che rilasciò Ammontare
della Intestazione della ricevuta :a

o la ricevuta
ricevuta Rendita Capitale

- 7 marzo 1917 Banca d'Italia (Agenzia di Napoli) Cattaneo Emerico di Enrico .
1 4 .50 °/o P. N. 500 -1

6 e 9 - Banca d'Italia (Sede di Barletta) . Rossi Sabino fu Fabrizio , , . . . . . . .
10 4 .50 °/o P. N. 10,000 -
10 5 °/o P. N. 10,000 -

Roma, 7 luglio 1917. Il direttore generale: GARBAZZi.

Direzione generala. del tesoro (Divisione portafoglio) \ PARTE NON UFFICIALE
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento. dei dazi doganali d'importazione ò fissato per CRONACA DELLA GUERRA
oggi, 23 higlio 1917, in L. 189,52.
11 prezzo del cambio che applicheranno le dogane Settore italiano.

neHa settimana da) giorno 23 al giorno 29 luglio 1917, per L'Agencia Stefani comunica :

daziati nog superiori a L. 100, pagabili in biglíetti, comando supreme, si taglio £917 - (Bollettino di guerri
à fissato in L. 139,52. n. 788).

MINISTERO
DELI? INDUSTRIA, DEL 00MMEROTO E DEL LAVORO

Ispettorato generale del commercio

Cambio medio uitleiale agli effetti dell art. 39 del
Codice.di commercio accertato il giorno 21 luglio 1917,
da valore per il giorno 23 luglio 1917 :
Ft·ànchi . . . . .

125 60 Dollari . . . . , 7 22 112
Lire sterline . . 34 40 Pesos carta . . . 3 16

Franchi svizzeri, 156 70 Lire oro . . .
,
-

Sulle fronti tridentina e carnica attività di nuclei in ricogni-
zione e delle opposte artiglierie. Un nostro reparto d'assalto fugated
piccole guardie nemiche in regione Laghi (Posina), ne distrusse If
difese, asportandone materiali e munizioni. In Vallarsa, a Malga
Rudole (Torrente Maso), a Forea di Lansa (Carnia), pattuglie nemi-
che che tentavano raggiungere le nostre posizioni avanzate, von-
nero respinte. Sulla fronte Giulia azioni sparse de1Partiglieria, più
intense dalla Vertorbizza al mare.
Nel cielo di Oppacchiasella un nostro valoroso aviat6re assall una

sguadriglia di cinque velivoli nemici e ne abbattè due, uno dei
quali cadde in flamme entro le nostro linee.

Cadorna,
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omando supreano, 22 luglio 1917 - (Bollettino di guer a

N lla notte sul 21 Favversario rinnovo con maggiori forze Pat-
del upstro posto Avanzatogli Malgt Val Prà (Torrrute Maso):

ne nettamente respinto,
tirantie 14 Éiornata di ieri l'altivifo enobattiva d .nnateune ge-
ÌËränt ataa giurialeta front.e. Ai tiri di molesua qua lá

eseguiti dall'avversario, contrapponemmo pronte ed eilicaci raffiche
di rappresaglia delle nostre batterie.

Cadorna.

RO\fA, 21. -- La giornata di ieri segna un trionfo per il tenente

Ruffo di Calabria. Questo nostro bravo aviatore, scoperto un gruppo
di cinque apparecchi nemici del cielo di Oppacchiasella, non esito
ad attaccarlo da solo. Dopo vari o brillanti combattimenti un ap-

Marecchio nemico cadde in fiamme presso Oppacchiasella. Un secondo
visto scendere precipitosamente dietro la linea nemica. Gli altri
ritirarono. 11 tenente Ruffo é cosi alla sua tredicesima vittoria.

Settori esteri.
Nel settore orientale la lotta si svolge da qualche giorno con al-

Ëaa vicenda. Tuttavia sulla direttiva Bezezany.Tarnopol gli afi·
strStedeschi ascrivono qualche vantaggio, dovuto principalmente,
e pon unicamente, alla ripercussione tra gli esercíti russi della
recente insurrezione di Pietrogrado, provocata dai massimisti. In

inärito, il Governo provvisorio ricostituito ha diretto ieri un ur-

gerito appello al popolo russo, pei illvitarlo a marciare in file ser-

rate per la salvezza della libertâ e della patria, minacciato ai vari
fronti dalle baionette devote a Guglielmo 11 e nelle retrovio dalla
ribelliano traditrice.
In Champagne tutti i combattimenti che si sono susseguiti, anche

ibit, su vari punti sono terminati con altrettanti insuccessi per i

tedeschi, che hanno lasciato il terreno disseminato di morti e di
däriti. La Frankfürter Zeitung, riconoscendo la tenacia, l'energia
indomabile e.l'alto morale delle truppe francesi, scrive: « Se un

seþto certo del morale d'un esercito è il modo come esso reagisco
cantro gli attacchi nemici, sarebbe aprematuro concludere, come si
è fatto, che il morale dell'esercito francese à più basso ».
In Piccardia, all'opposto, non vi sono stati che piccoli scontri,

sËprattutto di pattuglie, con vantaggio degli inglesi, che hanno
zYanzato alquanto sulla linea Monchy-Lepreux.
Dagli altri settori non sono segnalati combattimenti importanti.
Un telegramma ufficiale da Londea iuforma che ieri mattina una

egnadriglia di velivoli tedeschi si é avvicinata a Folkestone e ad

Bárwieb, -sulla contea d'Essex, lanciando alcune bombe, che hanno
f¾tto numerosa vittime. Alfrontata da pattuglie di velivoli inglesi,
eksa è faggita disordinatamente, non senza aver subito sensibili
ggrdite.
Jandano da Washington che -il Senato ha approvato il bill che
a,coorda 40 milioni di- dollari per i servizi delPaviazione.
alla guerra nel vari settori PAgenraa ßtefani comunica :

IETROGRADO, 21. - Un comunicato del grande stato maggiore
iãodata 21 dice: Fronto oceidentale. - A sud-ovest di Dvinsk il

noinico ha effettuato un fuoco di arti:Heria intensissimo. In dire-
Aiorie di ZolotchoiT l'avversario, sviluppando la rottura del nostro

fronté, ha proseguito il giorno 20 la sua offensiva nella direzione

énerale di TarnopoL Le nostre truppe hanno continuato a ripie-
gare, ed alla fine della giornata si mantenevano sulla linea Reniouv-
Cifidky-Pokropiavu-Vyboudouv, Sul fronte Rysonki-Potuoutory il
nornico tira enorgicamente sulle nostre trincee. Sulla riva della

Lófnit, nella regione del villaggio di Novitza, il nemico prese pa-
Échie vt>lte l'otrensiva, ma ogni volta fu respinto, tranno a nord-

ést del villaggio, dovo riuscì a prendere una delle alture organiz-
zate. Sul resto di questo fronte, fuoco di fucileria e ricognizioni di
esploratori.
. ¥conte romeno. - Nella regione della foco del Rymnik, la fan-

teria nemica dopo preparazione di artiglieria attacco le nostre po-

sáÌooi, ma fu rnspinta da contrattacchi delle troppo romone, che

rbfiabilirono la lmea primitin. Sul rimanente di quasio fronte,
inco di fucilaria,
.Fronto dal Caucaso. - Situazi,no immutaia.

Vigzione. -• Nei Carpazi abbattemmo a colpi di l'uei'e un aero-

gjano tötesco i cui aviatori sono stati fatti prigionieri.

PARIGI, 72. - 11 cqmnnipato..ulILeiale della.ozodõ dice A-and
ddl'0jse abbastanza grande attività di artiglieria. Un colpo di
uiano su un nostro piccolo posto al cimitero di Saint Firmin (soh-
bxgo occidentale di La FAro) é fallito. Sul fronte dolPAtene il nee
mico cannoneggio violentemente le nostre linea dall'Epine de thea
vrigny fine a sud di Gorbony. 11 bombardamento con gra.nato di
grosso calibro assunse particolare intensità alla noe della notte da
liartebise fino ad est di Craonne. Alfalba i tedeschi lanciarono su

questo fronte forti attacchi con truppe fresche condotto il giorno
precedente. Fra IIurtebise e l'altopiano delle Casemates le ondato
d'assalto nemiche, infrante dai nostri fuochi, furono respinte nelle
lor o trincee di partenza, prima che avessero potuto avvicinarsi
alle nostre linee. Le nostre batterie pesanti, prendendo sotto il lord
tiro le masse nemiehe segnalate a sud dell'Ailette, le dispersero
infliggendo loro gravi perdite. Nello stesso momento le nostre

truppe respinsero brillantemento più ad est un violento attacco
diretto sugli altipiani delle Casemates e di Californie. La lotta di

artiglieria prosegue con intensità raddoppiata in tutta questa regione.
Sulle due rive della Mosa il nemico si mostrò attivissimo durante

la notte. La lotta d'artiglieria fu viva nella regione Avocourt-Be-
2onvaux e in tutto il settore di Saint Mihiel. A nord di Bezonvaux
i tedeschi attaccarono in due punti il nostro fronte. Dopo un vivo
combattimento che costò loro gravi perdito, li respingemmo com-
pletamente da alcuni elementi nei quali avevano preso piede. Sugli
IIauts de Meuse verso il bosco di Bouchot e il bosco dei Chevaliers
due tentativi nemici per avvicinarsi alle nostre trinese rimasero
vani: abbiamo fatto prigionieri. Nell'alta Alsazia un colpo di mano
tedesco ad est di Seppois non ebbe altro risultato che guello di la.
sciare nelle nostre mani feriti e prigionieri.
PARIGI, 22. - Il comunicato ufficiale delle ore 23 dice : La bat-

taglia à continuata per tutta la giornata con estrema violenza,
nella regione Hurtebise-Craonne, sotto un bombardamento d'inten,
sità inaudita. Numerosissime batterie tedesche in azione sono state
identificata dai nostri osservatori. I tedeschi portano i loro sforzi
principalmente sugli altipiani delle Casemates e di Californie, cho
hanno attaccato senza tregua con potenti effettivi. Le nostre truppe
hanno resistito con valore ammirevole, lottando corpo a corpo e

contrattaccando con vigore. 11 nemico, respinto più volte dall'al-

tipiano delle Casemates, ove si era aggrappato, ha subito enormi
perdite. Sull'altipiano di Californie, dopo ripetuti scacchi, sono
riusciti a prendere piede durante il pomeriggio nella nostra prima
linea, ove la lotta continua cou accanimento.
Niente da segnalare sul resto del fronte, salvo in Champagn o

sulle riva sinistra della Mosa, ove l'attività dell'artiglieria si man-
tiene vivissima.
LONDRA, 22. - Il comunicato del maresciallo Haig del pomerig-

gio di oggi dice: Scontri di pattuglie con nostro vantaggio vi fua
róno iersera a nord-ovest di Saint Quentin e a sud di Lens. La nö-
stra linea fu leggermente avanzata ad est di Monchy-Lepreux. L'ar-
tiglieria nemica tu attiva durante la notte nelle vicinanze di Lens
e di Armentières e presso il litorale.
PARIGI, 23. - Un comunicato utliciale sulle operazioni dell'eser-

cito d'Oriente in data del 21 dice: Il nemico ha tentato senza suc-

cesso un nuovo attacco sul fronte serbo verso Staravina. Cannoneg.
giamento reciproco su tutto 11 fronte. La nostra artiglieria ha pro-
vocato nelle linee nemiche ad ovest di Sokol un incendio, che è
durato tutta la giornata.
Aviatori britannici hanno bombardato un parco di automobili a

Demir Hissar. In combattimenti aerei nel corso della giornata due
aeroplani nemici furono abbattuti.

Onoranze a Giuseppe Mazzini
Dheorso dcI suinistro Rufnut

lori Torino in reso dezne onoranze alla memoria del grande apo-
80 lo dell'amti italiana, inau¿turandone il monumento, opera insigne
dello scultore nelli. Ala cerimonia solenne e grandiosa interirena
nero S. A. R. il conto di Torino in rappresentanza di S. M. il Re,
,S. E. il ministro Rulini in i'appreentanza del Governo, le rapprea
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sentanze ulIlciali del Senato e della Camera dei deputati, dei mu-
niaipi di Roma, Torino, Milano, Genova, Pisa, un imponente corteo

ditissediazioni e folla innumerevole.
1)inanzi al monumento ·· scoperto dopd la commemorazione fatta

dal prof. Vidari al politeama Chiarella - furono pronunciati di-
soorsi applauditissimi. Prese infine la parola, accolto da una graadn
ovazione, e interrotto spesso dagli applausi, il ministro della istru-
zione pubblica on. Ruffini. Ecco 11 testo del discorso :

Altezza Reale, Signori,
Ben altra voce, che non la mia, avrebbe dovuto oggi recarvi la

parola del Governo, se gravi cure dello Stato non Pavessero impo-
dito, la voce dell'illustre capo del Ministero nazionale, di Paolo Bo-
selli. Nel suo grande cuore di italiano; nei vividi ricordi del nostro
Risorgimento onde egli trao inspirazione costante in questa nostra
gesta suprema; nell'immagine cara della sua Savona, dal cui car-
oere profondo brilló primamente con il fulgore improvviso di un
faro l'idea mazziniana; e, ancora nella fervida sua devozione di

figlio adottivo di queste nostre terre, ben avrebbe saputo trovare,
como egli suole, la parola plata e insieme plu adatta a tutta espri-
mere la bellezza ideale di questo solenne atto di omaggio. della ca-
pitale del Piemonte al ligure apostolo della nostra unità nazionale·
Tardo atto di omaggio, si, o miei concittadini torinesi; ma pur

sempre tempestivo, e, forse appunto perchè tardo ma tempestivo,
tanto più profondamente significativo in quest'ora grande della
nostra storia.
Infanto, benignità di destini volle, forse più che non proposito

consapevole di uomini, correggere la lentezza dell'omaggio con un

suo patetico gesto di intima sentimentalita; facendo che voi collo-

easte, o torinesi, 11 simulacro dell'Eroe nel solo angolo della città

vostra, che gli fosse caro, e forse, si disse, anche famigliare : qui di
contro a quelle case dei Lamarmora, che gli ultimi anni visse fra
le memorie e poi si spense la donna, che egli sopra ogni altra
amb, e che ebbe prima di ogni altra e più piena la confidenza del
suo sogno immortale.
Ma ben altrimenti che il luogo, o torinesi, opportuno è, coms

squisitamente significativo il momento del vostro omaggio. Poichè
voi lo compiste nel punto, in cui questa immane crisi dei mondi
sta sostanzialmente trasmutando la 11gura dell'Erõe, e la proietta,
oltre la cerchia augusta, 81, ma limitata della storia di nostra

gente, sopra lo sfondo radioso e sconfinato della storia dell'intera
umanità.
Quale altra figura, invero, ebbe il passato più luminosamente, più

intensamente, più assolutamente rappresentativa di quegli ideali,
per la cui salvazione tutte le democrazie del mondo, non importa
se réaliste.o repubblicane, sono scesa l'una dopo l'altra in questa
Inischis mortale, sospinte da un comune fato superiore ad ogni cal.
colo umano ? Non forse per gl'ideali di Mazzini combattono e muo-
iono i soldati dell'Intesa ?

E allora non assume il vostro atto una significazione, che va boa

al di là del tributo di onore e di amore verso uno dei massimi be -

nefattori della patria, e assurge alla gravità di un atto di fede,obe
nel suo nome e nel suo cospetto l'Italia, che à qui tutta presente,
in quest'ora, fa una volta ancora nella santità di quogli ideali; as-
surge alla solennità di un giuramento, che l'Italia rinnova al mondo
di non deporro le armi fino a che quegli ideali non abbiano assicu
rato, dalla vittoria, 11 loro non più contrastabile trionfo nei secoli ?

Poichè questa, o signori, é la verità, chiara ormai a tutto le

mentL La guerra, a cui l'umanità assiste da ben tre anni in uno

stupore quasi trasognato, non è piú soltanto guerra di armi, è guerra
di idee. Qual'a invero 11 gelido teorista del materialismo storico,
qual'è 11 fazioso accecato da tanto fanatismo, che ancora si senta

di non ravvisare in essa se non il frutto di una satanica eorgiura
di camarille e di caste, se non una grande competizione di mercati,
tina specie di tragica farsa, come ben si disse, in cui i protagonisti
si bontendono a cannonate le clientele E mondit Il vero è invece

cha in questi tre anni, i quali comfa3o 908 adoli, la gue:ra si ò

venuta inalzando, jurificando, spiritaanmudo. Non più soltanto

urto incomposto di interoni, di ambizioni, di odii essa è¡ ma cozzo

irriducibile di due opposte concezioni della vita, di dud menliid-
rali inconciliabili, una vera conflagrazione spirituale, dhe et co

batte, b vero,in tutti i continenti e su tuttii mari;pra anogra
chiuso di ogut umana coscienza, e trae da questo 11 ago oirettero
di universalità, ed è forse, por questa, di un inflessibile accania
mento.
Or chi ha meglio del Mazzini antiveduto 11 fatale aggruppamenta

antagonistico dei due campi, da una parte tutte le democrazie del

mondo, dall'altra tutti gli assolutismi; allorché egli già contrappd.
neva alla pretesa Santa Allenza degli Imperi centrali la veramenth
Santa Alleanza dei popoli? Chi ancora linevitabilo conflitto, allor..
chè ammontva: < L'Italia e l'Europa cammmano lentamente, ma-
sicuramente, come la giustizia di Dio, alla crial suprema, a11a grange
battaglia fra la libertà e il despotismo > ?

Ma a questa guerra verrà nei secoli 11 nome di guerra delle Na-
zioni, poichè tra i grandi principi, messi in campo dall'Intesa quelto
di nazionalità tiene il posto centrale. Ora in quale lingua.prima che
nella nostra per merito del Mazzini, e con più sicura coscienza'à
con più fervida fede, con un fervore anzi che ha del religioso, sia
proclamata la necessità, la santità, la invulnerabilità, delle naziool,
di tutto le tsazioni così delle niassime conie dello minime ? Ma ebi
ancora ha con maggiore energia di lui dit'eso il grando Iirincípioi
per un lato contro tut ti i cosmopolitismi, donegatori delle nazioni
e delle patrie, e per un altro lato, con tutti i nagonalismi impa-
rialistici, sopraffattori delle altre nazioni ?
Non si potrebbe certo flagellare di più flera condanna la fatale

follia dei pangermanist), che dicendo, corpe egli già diceva; 4.4
borro la nazione usurpatrice e imbevuta di monopolio che travede-
la propria forza e la propria grandezza, solamente nell altrui 4,
bolezza e nell'altrui povertà ». Ma non si potrebbe del pari dises
gnare più nitidamente quello che é il programma sostanziale dg
l'Intesa : difendere tutte le patrie perchè sia libera e sicura l'uma-

nità, se non ripetendo quanto le mille volte ed in mille toni egli
proclamó: < Le patrie sono lo oflicino dell'umanità. Patria ed uma-
nità sono inseparabili: l'una ó la scala dell'altra; il punto di ag-
poggio della leva. Senza la costituzione delle patrie, di nazioni li-
bere, nessuna societã internazionale può produrre grandi risultaill
L'organizzazione del lavoro esige la divisione del lavoro; e le na-
2ioni costituiscono la divisione del lavoro dell'umanità ».
Né più alte e più pregnanti parole si potrebbero udire mai di

queste: « Adoro la mia patria, perché adoro la patria;1adosig
libertà, perché io credo nella libertà; i nostri diritti, perche ersdo
nel diritto ».

Ma vi è un punto in cui il pensiero di Massibi, gtrardat á(4
luce dei fatti presenti, rifulgo di uno splendore traeor più stupg
facente. Ed è quando alle Nazioni egli assegna un devero cómpito
altruietico, b quando alle Nazioni attribuisce un dovere morales
un debito di coscienza, non meno rigoroso e imprescindibile che
agli individui.

« Duplice ó la missione di ogni Nazione, egli insegna: costituirsi e
lottare per la propria unità ed indipendenza; ma poi lottare an-
cora per la unità e l'indipendenza di tutte le altre Nazioni p.
Questo il dovere morale, questo il debito di coscienza, a oisi

nessuna nazione può venire meno, senza rinnegare le divine cak

gloni del p10prio essere, senza, egli dice energicamente, « suici-
darsi ».

* Di qui 11 suo orrore per la dottrina del « non intervento », yet
11 sistema della neutralità, quando una guerra di hberth e di

nazionalità si combatta nel mondo.
I Di qui il suo fiero rimbrotto all'Ïngbilterra nel 185W: < E voi,
nazione libera e forte, voi, che vi dishiarate tredenti nelle vertta e

nella giustizia, direste: fra il male ed il bene rimarremo neutrali,
spettatori impassibili3 È la parola di Caino; un popolo, che les
sceglie a insegna, non osi più chiamarsi cristiano; quel popolo
praticamente è un popolo di atei politici ».
Di qui, pochi anni di poi, il suo eloquente appello ai cittadini

della Repubblica dell'America del nord:
< Nella grande battaglia, che si combatta su tutta la terra, fra

il bene ed 11 maley fra la giustizia e l'arbitrio, fra Teguaglianta ed
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i_l privilegio, fra il dovere e l'egoismo, fra la verità e la menzogna,
krad)io e gli Idoli, il vostro posto è segnato, voi dovete sentire che
iLtrarpi in disparte sarebbe colpa; che l'indifferenza, allorchè il
grido -delle creature di Dio vi chiama, sarebbe ateismo ».

Lo storico futuro di questo conflitto, che non soltanto ne descri-
verà gli svolgimenti e no segnerà gli effetti, ma che, rimontando il
norso della storia, ne ricercherà nel passato i segni precorritori, ed
fattori più decisivi, non dovrà forse, rievocando la gesta più su-

blime che abbia nobilitato questa guerra, quella cioè della nazione
generosa di oltre Oceano, che contro ogni suo interesse materiale,
mossa unicamente da cagioni ideali, ha gettato la sua forte spada
dalla parte dei popoli oppressi, non dovrà, dico, assegnare un posto,
ed un posto eminente, a questa nostra purissima figura di apo-
stolo ?
Ma altro ancora dira lo storico futuro: dirà che la seettica con-

eezione materialistica del più formidabile intelletto che la Ger-
mania abbia prodotto nei tempi presenti, assegnante al progresso
della umanità solo motore l'economico e solo strumento la lotta,
non aveva esaurito l'intera verità; che un vero superiore era in-
vece nel palpito generoso di questo eroico cuore di italiano, cre-
dente nella onnipotenza dei valori ideali e additante al progresso
umano, come strumento incorruttibile, la collaborazione fraterna e
la solidarietà.
In quel giorno l'aseetica figura dell'eroe potrà veramente ripe-

tere alle genti il suo credo, che il poeta della terza Italia racchiu-
deva, come solo un poeta sa fare, in queste parole:

< Tu solo, o ideal, sei vero ».

Cessate le acclamazioni entusiastiche che coronarono la chiusa
del felicissimo discorsa, S. A. R. 11 Conte di Torino, il ministro Ruf-
fini e le altre autorità, si congratularono con 10 seultore e visita-
reno minutamente il monumento, firmando poi il verbale di con-
segna.

CRONACA ITALIANA
S. M. Ja Regina Margherita ha risposto al telegram-

ma del sindaco di Roma inviatole per la fausta ricor-
renza del suo onomastico :

« Principe Colonna - Sindaco di Roma.
Grata dei fervidi augurì che oggi Roma mi invia, ringrazio lei

della gentilemanifestazione e rinnovo alla cittadinanza tutta l'espres-
sione dei miei sentimanti che dal tempo traggono fervore di fede
e di affetto.

MARGHERITA ».

L'Augusta Signora ha così risposto a quello del pre-
'sidente del Senato:

« A 8. þ. il conte Manfredi.
Nell'ora che Nolge gli auguri di V. E. ispirati a così alta fede nei

destini della Patria non potevano giungermi più cari. Riconoscente
ringrazio di cuore lei e il Senato del Regno.

MARGHERITA ».

Il Consiglio leer gli Archivi dcì Regno si è riunito
eavantieri sotto la presidenza di S. E. Boselli. Assisteva alla. seduta,
nella quale furono trattati importanti questioni, S. E. Orlaudo. 11
presidente del Consiglio dei ministri commemorò con elevata pa-
rola i funzionari degli archivi di Stato caduti in guerra ricordan-
done gli atti di valore. S. E. Orlando ringraziò il presidente del
Goosiglio ia nome dell'Amministrazione dell'interno, salutando nel.
l'illustre uomo un vivente simbolo di congiunzione tra la passata
,storia d'Italia e quella che oggi si sta scrivendo sui gloriosi campi
di battaglia.
]Lo zucchero di Stato. - L'Agenziz ßtefani comunica:

A rettifica di quanto fu pubblicato in qualche giornale, relativa-
mente alla vendita dello zucchero di Stato, il Ministero delle finanze
comunica che la vendita di detto zucehero non è sospesa, come non
ne è sospesa la fabbricazione, la quale si sta anzi intensifleando in
svista appunto del favore che l'uso del nuove prodotto ha in gene-
rale incontrato, speciulmente per l'eoonomia che permette di roa-

plizzare nelle spese domestiche. Soltanto per il mese di agosto nou
si potrà effettuare distribuzione di detto zucchero perchè le difli-
¿pltà, negli approvvigionamenti della saccarina, la quale ancora per
qualche mese dovrà essere importata dall'estero, non permisero di
completare la preparazione della quantità necessaria per detto mese
abbastanza in tempo per poterlo mettere in vendita pel mese stesso.
La fornitura durante 11 mese di agosto ne sarà tuttavia egualmento

fatta ai depositi di distribuzione per la vendita da farsi nel mese
di settembre.
Tale vendita proseguirà nei mesi venturi, non essendo affatto.in-

tenzione del Governo di sospendere la preparazione dello zucchero
di Stato; anzi esso spera, una volta superate le attuali digo(g
coll'attivazione in Italia della fabbricazionedellasaccarina -sporþ
quale si sta impiantando apposito stabilimento - di potere aumen.
tare notevolmente la produzione in modo da estendere la vendita
gradatamente a tutto il Regno, soddisfacendo così alle legittime
aspirazioni delle classi meno agiate, i cui bisogni formano sempyg
oggetto di viva attenzione da parte del Governo.
A Cesarc Battisti. - Roma, interprete delPuniversale sen-

timento di reverenza e gratitudine ai martiri della patria, ha reso
ieri un degno, solenne tributo alla gloriosa memoria di Cesare Bat-
tisti, inaugurandone l'elligie al Piacio. Un imponente corteo popo-
lare, con musiche e bandiera, prese parte alla cerimonia solenne,
alla quale l'esercito era degnamente rappresentato da un gruppo
di alpini del valoroso battaglione < Vicenza y, a cui appartenne il
martire glorioso.
Parlarono il comm. Giammarino, per la Società <Giordano Bruno »,

donatrice del busto, il sindaco di Roma e l'on. Inapcenzo Cappa,
applauditissimi.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
PlETROGRADO, TO. (Ritardato) - Stamane i ministri hanno di-

scusso intorno alla proclamazione immediata in Russia di una Re-

pubblica democratica. Una decisione sarà presa dopo che 11 Comi-
tato esecutivo del Consiglio dei delegati degli operai e dei soldsti
si sarà pronunciato su questa proposta.
PIETROGRADO, 21 (Ufficiale). - Il presidente del Consiglio prin-

cipe Lvoff si è dimesso. Kerensky assume la presidenza del CoWai-
glio, Tzeretelli l'interno e Nekrasseft la ginstizia. Terentchenko con-
serva il portafoglio degli esteri. 11 signiûcato della crisi è il rista-
bilimento più energico delfordine.
PARIGI, 21 - Senato - Come conclusione della discussione delle

interpellanze sull'ultima ·offensiva, fatta nelle sedute segrete, si
approva in seduta pubblica, all' unanimità dei 248 votanti un.or-
dine del giorno di fiducia nel Governo del tenore seguente:
< 11 Senato, fedele ai suoi precedenti ordini del giorno, rivolge

l'attestato della riconoscenza nazionale ai valorosieseraiti diterra
e di mare della Repubblica o dei suoi alleati e saluta Parrivo'dei
primi reggimenti americani. Approva la diohiarazioni del GoYorno
sull'indirizzo della politica generale di guerra, fiduoioso in essoper
assicurare l'ordine, la giustizia e la disciplina, applicando alle colpe
le sanzioni che queste comportano in tutti i gradi della gergréhia
militare, per migliorare le condizioni materiali e morali di Vitadel
soldato, per ottenere un perfetto funzionamento del servizio sani-
tario, per effettuare finalmente, d'accordo con gli alleati, u a ti-
partizione delle forze comuni che permetta di-conciliare ikuostro
sforza militare con le nostro necessità economicho. Gonta, sulla sua
fermezza per assieurare, put tutelando pienagnente le libertà pub-
bliche e sociali, la repressione della propaganda criminosa diretta
contro la disciplina e la sicurezza del paese. Gli affida, del resto,
il mandato di prendere tutte le mistire che valgano ad aftettareña
vittoria delle nazioni libere sugli Imperi centrali, autori e respon-
sabili della guerra. E respingendo ogni aggiunta passa all'ordine
del giorno >.
PIETRGGRADO, 22. - Il Segretariato generale dolPUkraina, che

è stato ora costituito, ha telegrafato al Governe provvisorio che lai
Rada dell'Ukraina si o pronunciata in favore di un Governe torte
ed a pronta a dare il suo appoggio più energico nella lotta contro
la guerra civile.

LONDRA, 23. - L'Agenzia Reuter ha da Baggcok: 11 Siam ha di-
chiarato che lo stato di guerra esiste con la Germania e PAustria
Ungheria. Tutti i tedeschi e gli austríaci sonostati arrestati. Le loro
caso di commercio sino atgte chiuse. Nove vapori, che stazzano cola-
plessivamente 18.055 tonnellate, sono stati sequestrati.
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